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AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 
 

Oggetto: FruizionebeneficiLegge104/1992-a.s.2024/25.–Indicazioni e Documentazione da presentare  

 
 

I lavoratori in questa Istituzione Scolastica, che nel corrente a.s. 2024/25 intendano fruireper la prima 

volta dei benefici previsti dall'art. 33 dellaLegge in oggetto, come novellato dall'art. 24 della Legge 

183/2010 e dall'art. 6 del D. Lgs.119/2011 e come modificato dalla entrata in vigore del decreto 

legislativo 30 giugno 2022, n. 105, art.3 che ha revisionato l’art. 33, comma 3 della legge 5 febbraio 

1992, n. 104, eliminando la figura del referente unico dell’assistenza, sono tenuti a presentarein 

Segreteria, attraverso la Posta Elettronica Ordinaria, una specifica istanza scritta, scaricabile 

dal sito web (SEGRETERIA: Modulistica PERSONALE) corredata della DICHIARAZIONE 

SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE. 

 

Si rammenta a tutti i dipendenti che fruiscono dei benefici che, secondo quanto previsto dall'art. 15 

co. 6 del CCNL 2007 Comparto Scuola, i permessi in questione 

«devonoesserepossibilmentefruitidaidocentiingiornatenonricorrenti» 

eche,giustoildettatodellaCircolare131/2010delDipartimento della Funzione Pubblica, "salvo 

dimostrate situazioni di urgenza, per la fruizione dei permessi, l'interessato dovràcomunicare al 

dirigente competente le assenze dal servizio con congruo anticipo, se possibile con riferimento 

all'intero arcotemporaledel mese,alfinedi 

consentireunamiglioreorganizzazionedell'attivitàamministrativa". 

 

Al fine di procedere all’istanza del beneficio, sidisponequantosegue: 

1) Ilavoratoriinteressatiallafruizionedibeneficiperpropriapatologia(art.33.6)presenterannoun'ista

nzadacuidovràrisultareanche lascadenza ovveroilcarattere permanentedel certificatodihandicap; 
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I lavoratori, che intendano fruire dei benefici per prestare assistenza a proprio parente o affine (art. 33.3), 

dovrannopresentare l'istanza precisando sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 46 del 

DPRn.445del28dicembre2000quantosegue: 

a) lascadenzaovveroilcaratterepermanentedelcertificatodihandicap; 
b) il codice fiscale e gli estremi analitici della residenza della persona oggetto dell'assistenzae la 

distanza chilometricadallapropria; 
c) ladichiarazionechelapersonaoggettodell'assistenzanonèricoverataatempopieno; 
d) ladichiarazionecheilrichiedenteprestaassistenzaalpropriofamiliaredisabile; 

e) la dichiarazione di consapevolezza che il riconoscimento delle agevolazioni comporta la conferma 

dell'impegno -moraleoltre chegiuridico-a prestareeffettivamente lapropria operadiassistenza; 

f) la dichiarazione di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni variazione della situazione di 

fatto e di diritto dacuiconsegua la perdita della legittimazione alleagevolazioni; 

g) ladichiarazionediconsapevolezzachelapossibilitàdifruiredelleagevolazionicomportaunonereperl'am

ministrazione e un impegno di spesa pubblica che lo Stato e la collettività sopportano solo per 

l'effettiva tutela deldisabile; 

h) la dichiarazione attestante di essere il referente unico quale punto di riferimento di tutta l'attività di 

assistenza al disabile e nessun altro soggetto beneficia dei permessi per la stessa persona in 

situazione di disabilità grave, ovvero di non essereil referente unico; pertanto il dipendente fruirà 

dei permessi per l'attività di assistenza al disabile, alternativamente all’avente diritto. 

Siriepilogano,diseguito,icasidiparentelaeaffinitàentro il3°grado: 

 
 

 1° grado 2°grado 3°grado 

PARENTI figliegenitori fratelli,sorelle,nonni,ni

poti 

(figlideifigli) 

Zio,nipote(dafratelloosor

ella) 

Bisnipote(dafiglio) 

AFFINI Suoceri,genero,nuora Cognati(fratelloosorelladel

coniuge) 

Coniugedellozioodellazia 

Coniugedel nipoteo 

dellanipote 

 
 

In caso di assistenza a parente o affine del 3° grado, con apposita ulteriore dichiarazione, il dipendente 

dovrà chiarire laparticolare situazione che legittima l'assistenza a disabile grave parente o affine di 3° 

grado con espresso riferimento allacondizionedeldiluigenitoreo coniuge(superamentodei65 annio assenzao 

decesso o patologieinvalidanti). 

Si rammenta, infine, che i lavoratori, che non siano in possesso della certificazione di handicap, 

potranno essere ammessi aibeneficiinquestione-aisensidell'art.2,commi2e3dellaLegge423/1993-

unavoltatrascorsi90giornidallapresentazionedelladomandaall'ASLsenzachesisiapronunciatal'appositaCo

mmissionemedica, acondizionecheproducano una certificazione provvisoria rilasciata da medico (in 



servizio presso la ASL che assiste il disabile) specialistanellapatologiadallaquale èaffettalapersona 

portatrice dihandicap. 

 
Si rammenta, infine, che sono tenuti a ripresentare la documenti i dipendenti, il cui accertamento 

dell’handicap del parente assistito risulti RIVEDIBILE, con largo anticipo rispetto alla data della rivedibilità. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
   Prof.ssa Caterina BAGNARDI 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa,  
ai sensi dell’art.3, comma 2, del D.Lgs n. 39/1993 
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